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ALLEGATO  N. 3.2

Committente e Responsabile dei lavori:
Ing. Mauro Vannoni in qualità di Responsabile del Servizio

Comune di Cervia in Provincia di Ravenna (Ra)

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in 
sicurezza argini fiume Savio (Ra).

PROGETTO ESECUTIVO

FASCICOLO
TECNICO

DI MANUTENZIONE

FIUME
SAVIO

Attuazione dell’art. 91 comma 1 lett. b del Decreto 
Legislativo 09 aprile 2008, n. 81 – Allegato XVI

Redatto dal Coordinatore per la Progettazione: Geom. Paolo Miserocchi 

Data  30/09/2013  Firma _________________________________________

Consegnato al Committente e Responsabile dei Lavori: Ing. Mauro Vannoni

Data ____________________Firma ________________________________________
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Note d’uso del fascicolo tecnico.

Note generali
Il Fascicolo tecnico relativo all’opera in oggetto è redatto tenendo conto delle specifiche norme di 
buona tecnica  e dell’allegato II al documento U.E. 260/5/93, contiene le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori.
Il fascicolo tecnico va preso in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi all’opera.
Come riporta il Documento UE 260/5/93 “ ... vanno precisate la natura e le modalità di 
esecuzione di eventuali lavori successivi all’interno o in prossimità dell’area di cantiere si tratta 
quindi di un piano per la tutela della sicurezza e dell’igiene, specifica ai lavori di manutenzione e 
di riparazione dell’opera.”
Essendo opere di cui al D.Lgs n. 163/2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del 
piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’art. 40 del D.P.R. n. 554/1999.
Si tratta quindi di predisporre un “libretto uso e manutenzione” dell’opera in oggetto.
Tale fascicolo è diviso in tre capitoli:

CAPITOLO I
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA E INDICAZIONI DEI SOGGETTI COINVOLTI

RELAZIONE SULL’OPERA

Anagrafica del cantiere

Natura dell’opera (descrizione sintetica)

Il progetto prevede l'adeguamento ad una portata al colmo di circa.950 mc/s della sezione 
di deflusso negli abitati di Castiglione di Ravenna e di Cervia, per un tratto pari a circa 1100 m, 
fino alle prime anse a valle dei medesimi; questo progetto quindi si configura come uno stralcio 
esecutivo del più ampio progetto definitivo di sistemazione idraulica del fiume Savio a valle 
dell’abitato di Castiglione di Cervia.

Nel tratto fluviale in oggetto saranno eseguiti lavori di ordinaria manutenzione, in 
particolare dallo sfalcio e dal taglio di vegetazione spontanea delle superfici arginali interessate.

Indirizzo preciso del cantiere

Via Tratto fluviale del fiume Savio a Castiglione di Cervia Telefono 0544-249711
Località Castiglione di Cervia Comune Cervia Provincia Ravenna
Data presunta di inizio lavori 01 marzo 2014
Durata presunta fine dei lavori 30 novembre 2014
Ammontare complessivo presunto dei lavori €. 238.320,98=
Rapporto uomini/giorni previsto Uomini  790 Giorni  270
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Descrizione dell’opera da realizzare

Descrizione dettagliata dell’opera

Il progetto prevede l'adeguamento ad una portata al colmo di circa.950 mc/s della sezione 
di deflusso negli abitati di Castiglione di Ravenna e di Cervia, per un tratto pari a circa 1100 m, 
fino alle prime anse a valle dei medesimi; questo progetto quindi si configura come uno stralcio 
esecutivo del più ampio progetto definitivo di sistemazione idraulica del fiume Savio, approvato 
con determinazione del Responsabile del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica 
n.13660 del 22/12/2009 “2E8F035 – 2R5F001 – Ravenna(Ra) – Cervia (Ra) – Fiume Savio -
Adeguamento della sezione di deflusso alla portata duecentennale e lavori di sistemazione alveo 
nella località Castiglione di Cervia 

Tale adeguamento richiede un sostanziale allargamento degli argini (rigetto), dichiarati di II 
categoria, a partire dall’abitato di Castiglione di Cervia verso valle in destra idraulica.

Il tratto oggetto dell’intervento si presenta con un alveo profondamente inciso delimitato da 
arginature classificate di II categoria con tipica sezione trapezia.

L’arginatura di nuova realizzazione verrà ubicata sulle aree precedentemente espropriate ed 
il materiale occorrente per la formazione dei rilevati verranno dallo scavo dei terreni mediante 
abbassamento dei piani golenali interni.

Nei tratti non interessati da movimentazioni di terreno è prevista la riprofilatura delle 
scarpate esistenti per consentire un adeguato raccordo con quanto realizzato.

Resta inteso che tutte le superfici dei corpi arginali di nuova realizzazione verranno
rinverditi mediante semina diffusa. 

Le lavorazioni previste in progetto sono le seguenti:

• Sfalcio di manto erboso costituito da vegetazione spontanea eterogenea, canne. pioppelle e 
cespugli. da eseguirsi con mezzi meccanici e a mano su golene e superfici arginali piane ed 
inclinate lungo l’arginatura destra del fiume Savio per tutto il tratto interessato dai lavori di 
adeguamento della sezione idraulica; Mezzi meccanici utilizzati: Trattore agricolo o 
escavatore muniti di decespugliatore per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa 
gg.15;

• Taglio di vegetazione spontanea, cespugliosa ed arborea (con diametro fino a 20 cm a 1,30 
m dal suolo) da eseguirsi con mezzi meccanici e a mano su golene e superfici arginali piane 
ed inclinate, nei tratti indicati in planimetria; Mezzi meccanici utilizzati: escavatore munito 
di decespugliatore, motosega, e autocarro per il trasporto del materiale a rifiuto, per un 
tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.20:

• Scavo di sbancamento compreso l'onere della formazione di nuovo rilevato con terra 
proveniente dalle demolizioni delle arginature esistenti, e dei piani golenali; Mezzi 
meccanici utilizzati: escavatore idraulico o mini escavatore - autocarro per il trasporto del 
materiale, per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.30;

• Formazione di rilevato con terre provenienti dal ritaglio di ciglioni o da prelevarsi da cave 
di prestito poste lungo le golene del fiume Savio in località Castiglione di Cervia; Mezzi 
meccanici utilizzati: escavatore idraulico - pala o ruspa meccanica - autocarro, per un tempo 
di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.150;

• Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo di cava, con tolleranza di elementi di peso 
inferiore fino a 1/5 del volume, per la formazione di difese elastiche di sponda; Mezzi 
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meccanici utilizzati: escavatore idraulico - pala o ruspa meccanica - autocarro, per un tempo 
di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.20;

• Regolarizzazione e profilatura delle scarpate dell`alveo secondo la pendenza dei tratti 
adiacenti o quella stabilita dalla D.L.. comprese le piante franate in alveo. scarico dei 
ciglioni golenali pericolanti o aventi scarpate eccessivamente scoscese ed irregolari. 
rimozione di ciglioni franati. trasporto del materiale di risulta ritenuto idoneo (terra. 
ceppaie. ramaglie) nelle vicinanze a tamponamento di franamenti e corrosioni di sponda e 
per la ricostruzione di scarpate erose; Mezzi meccanici utilizzati: escavatore idraulico -
autocarro per il trasporto del materiale a rifiuto, per un tempo di esecuzione dei lavori 
stimato in circa gg.10;

• Semina delle superfici risultanti da nuovi rilevati e sistemazione di sponde arginali, spaglio 
del seme, costituito da un miscuglio secondo le indicazioni del c.s.a; Mezzi meccanici 
utilizzati: Trattore agricolo per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.10;

• Nolo di escavatore. pala o ruspa, per esecuzione dei lavori di difficile valutazione a 
misura, ripresa di modesti movimenti franosi arginali localizzati, rimozione di dossi anomali 
dall'alveo di magra, pulizia pile dei ponti, ecc… Mezzi meccanici utilizzati: escavatore 
idraulico - pala o ruspa meccanica, per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa 
gg.20;

I mezzi utilizzati per le lavorazioni: 
• trattore agricolo (munito di decespugliatore);
• escavatore (munito di benna o decespugliatore);
• mini escavatore;
• bobcat;
• Pala o ruspa meccanica;
• Rullo compattatore;
• Autocarro tre assi;
• Autocarro munito di gru;
• Motosega.
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SOGGETTI COINVOLTI:

Committente Ing Mauro Vannoni
Via Servizio Tecnico di Bacino Romagna - Telefono 0544-249711
Località Sede di Ravenna Città Ravenna Provincia Ravenna

Responsabile dei Lavori Ing Mauro Vannoni
Via Servizio Tecnico di Bacino Romagna - Telefono 0544-249711
Località Sede di Ravenna Città Ravenna Provincia Ravenna

Progettisti dell’opera Geom. Paolo Miserocchi – Geom. Andrea Bezzi
Via Servizio Tecnico di Bacino Romagna - Telefono 0544-249711
Località Sede di Ravenna Città Ravenna Provincia Ravenna

Direttore dei Lavori Geom. Andrea Bezzi
Via Servizio Tecnico di Bacino Romagna - Telefono 0544-249714
Località Sede di Ravenna Città Ravenna Provincia Ravenna

Coordinatore per la Progettazione Geom. Paolo Miserocchi
Via Servizio Tecnico di Bacino Romagna - Telefono 0544-249740
Località Sede di Ravenna Città Ravenna Provincia Ravenna

incarico assunto con  

Coordinatore per l’Esecuzione dei 
Lavori 

(Da nominare)

Via Servizio Tecnico di Bacino Romagna - Telefono 0544-249711
Località Sede di Ravenna Città Ravenna Provincia Ravenna

incarico assunto con  

Altri Soggetti coinvolti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento  

 
Qualifica:  
Indirizzo :  
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Telefono :  

 
Qualifica:  
Indirizzo :  
Telefono :  

 
Qualifica:  
Indirizzo :  
Telefono :  

Imprese coinvolte nel Piano di Sicurezza  e  Coordinamento 

Ragione sociale della ditta   
INDIRIZZO 1  
INDIRIZZO 2  
TELEFONO E FAX  
Legale rappresentante  
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione

 

Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza

 

Prestazione fornita :

Ragione sociale della ditta   
INDIRIZZO 1  
INDIRIZZO 2  
TELEFONO E FAX  
Legale rappresentante  
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione

 

Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza

 

Prestazione fornita :



Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino 

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

 --------------------
FASCICOLO TECNICO DI MANUTENZIONE – F. SAVIO – D.lgs. 81/08

Pagina 7 di 64

Organigramma di cantiere

Tutte le imprese operanti in cantiere faranno pervenire prima dell’inizio dei lavori al 
coordinatore per l’esecuzione, l’organigramma di cantiere, firmato in originale dal legale 
rappresentante dell’impresa, con esaurienti indicazioni relative al direttore o capo 
cantiere, ai preposti, ai lavoratori con le mansioni loro conferite ed eventuali deleghe che 
andranno comunque allegate. Dovrà far pervenire, inoltre, i nominativi relativi:
Ø agli addetti alle emergenze (Pronto Soccorso, antincendio ed evacuazione);
Ø al responsabile del Servizio di prevenzione e protezione;
Ø al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
Ø al medico competente.

Lavorazioni previste per il cantiere in oggetto:
1. Allestimento del cantiere – Installazione baracca di cantiere, servizi igienici e 

impianti - Preparazione delle piste ed eventuale adeguamento delle rampe di 

accesso ai cantieri e ai luoghi di lavoro;

2. Sfalcio e Taglio di vegetazione spontanea;

3. Scavo di sbancamento e Formazione di rilevati, Regolarizzazione e profilatura 

delle scarpate d’alveo;

4. Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo;

5. Semina delle superfici in rilevato;

6. Nolo di mezzi meccanici;

7. Rimozione del cantiere.
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ELENCO NUMERI UTILI

EVENTO CHI CHIAMARE N°

Pronto soccorso 118EMERGENZA SANITARIA

Guardia Medica Ravenna 800-244244

EMERGENZA INCENDIO Vigili del fuoco - chiamata soccorso 115

EMERGENZA PIENE
Servizio Tecnico di Bacino Romagna -
Sede di Ravenna 0544-249711

Personale reperibile 338-
9612971/2

EMERGENZA AMBIENTE 
GUASTI GAS-ACQUA-SERVIZI HERA Ravenna 0544-241011

FORZE DELL’ORDINE Carabinieri - pronto intervento 112

Polizia soccorso pubblico 113

Polizia Stradale di Ravenna 0544-404121

Vigili Urbani di Ravenna 0544-482999

Vigili Urbani di Cervia 0544-979251

GUASTI GASDOTTI –
METANODOTTI SNAM - Ravenna 0544-451784

GUASTI LINEE ELETTRICHE ENEL - Ravenna 0544-545111

GUASTI LINEE TELEFONICHE TELECOM - Ravenna 0544-291111

INTERFERENZE  STRADALI Comune di Ravenna settore trasporti 0544-482700

INTERFERENZE  STRADALI Comune di Cervia settore trasporti 0544-979141

INTERFERENZE  STRADALI Provincia di Ravenna settore 
trasporti 0544-541140

ALTRI NUMERI
Servizio Prevenzione e Sicurezza 
degli Ambienti di Lavoro - A.U.S.L. 
Ravenna 0544-286850

Servizio Ispezione del Lavoro -
Ravenna

0544-35542
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CAPITOLO II
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

1) Valutazione dei Rischi Interferenti

1.1             Rischi intrinseci all’area di cantiere

1.1.1          Caratteristiche geomorfologiche e idrologiche dell’area d’intervento: 
(rischio di franamento, smottamento del terreno e di annegamento.)

L’attività principale dei cantieri sarà quella della movimentazione di terreni, 
provenienti da depositi situati in un’area golenale situata a monte dell’intervento 
principale, composti in prevalenza da materiali di natura limosa con sporadici livelli 
sabbiosi e talora argillosi, di norma idonei alla finalità del progetto.

Particolare attenzione verrà fatta per quanto concerne la portanza delle superfici
interessate dai lavori.

L’impresa durante l'esecuzione degli scavi dovrà porre in essere tutte le 
necessarie cautele al fine di prevenire eventuali cedimenti o franamenti del terreno, e 
non scalzare eventuali ciglioni pericolanti operando sotto i ciglioni stessi o depositi di 
materiali esistenti.

In tale zona possono essere presenti accumuli di terreni pericolanti o instabili, che 
dovranno essere debitamente rimossi operando con macchine movimento terra dall'alto 
verso il basso e non viceversa.

Gli scavi dovranno essere eseguiti con scarpate inclinate in modo da evitare il 
rischio di scoscendimenti e franamenti.

La circolazione dei mezzi dovrà essere opportunamente studiata in modo da non 
avere interferenze nel senso di marcia e correlate con tempi e velocità adeguate alle piste 
di transito.

Le polveri derivanti dalle lavorazioni dovranno essere contenute nei limiti 
fisiologici, mediante l’innaffiamento delle piste, sia in cava e sia in cantiere.

Va inoltre segnalato, sotto il profilo idrologico, che è preferibile realizzare i lavori in 
periodi di magra, nei quali la portata e la velocità del flusso d’acqua è normalmente 
ridotta.

Le lavorazioni previste saranno eseguite lungo le sommità arginali e piani golenali 
del torrente Bevano e periodicamente interessate da eventi di piena, pertanto le 
lavorazioni, dovranno essere sempre eseguite nella massima condizione di sicurezza 
idraulica.

A tale proposito dovranno essere adottate specifiche misure preventive per la 
gestione delle emergenze e nell’eventualità di un improvviso aumento del livello 
dell'acqua in alveo.

Al termine delle giornate lavorative i mezzi dovranno essere condotti in aree sicure 
non sommergibili.

A tal proposito la ditta dovrà mantenere dei contatti con il personale reperibile del 
servizio tecnico di bacino per gli aggiornamenti del caso. 
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1.1.2          Rischio d’interferenza accidentale con opere aeree di 
attraversamento

Nel tratto fluviale di monte in località San Zaccaria, interessato dai lavori è 
presente una linea elettrica aerea ad alta tensione che insiste in prossimità dell’area di 
prelievo dei materiali.

L’impresa esecutrice dovrà adottare particolare cautela nei lavori di carico e 
trasporto delle terre da portare in rilevato e nel taglio vegetazione in prossimità
dell’attraversamento, attualmente segnalato a terra da specifica segnaletica.

Nel tratto fluviale di valle in località Ortazzo - Ortazzino, insiste una condotta 
aerea di gas per la quale non si prevede l’avvicinamento con mezzi meccanici, 
nell’eventualità di dover transitare in prossimità della condotta, dovrà essere contattato 
l’ente gestore le per eventuali prescrizioni del caso.

In prossimità della linea ferroviaria le lavorazioni dovranno essere eseguite a 
distanza di sicurezza e impedire con idonee protezioni qualsiasi possibile proiezioni di 
schegge e/o materiali.

Linee aeree
I conduttori delle linee portate da pali (aeree) possono essere soggetti al contatto 

con parti di macchine (funi metalliche e tiranti, bracci di gru a torre, autogrù, gru per 
autocarro, bracci distributori di calcestruzzo) o con oggetti lunghi e metallici (ferri per 
cemento, tubi, travi, ecc.) provocando scariche con conseguenze gravi e perfino mortali.

In caso di lavori in prossimità di conduttori elettrici aerei occorre mantenere le 
distanze di sicurezza minime previste dalla tabella 1 dell’allegato IX del DLgs81/08 
tenendo conto anche dell’ondeggiamento del cavo elettrico dovuto all’effetto del vento. In 
caso tali distanze minime non possano essere rispettate, occorre schermare/isolare i 
conduttori informando l’ente gestore e concordando con questi le misure di protezione.

Un (kV) Distanza minima 
consentita (M)

< 1 3
10 3,5
15 3,5

132 5
220 7
380 7

Per impedire il contatto con i cavi aerei, in via prioritaria si richiederà all’ente 
gestore il distacco temporaneo della tensione e in alternativa si ricorrerà a schermi 
isolanti in legname verticali, sbarramenti, portali, ecc., applicati alla distanza minima della 
linea da proteggere, dipendente dal valore della tensione nella linea stessa.
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Nel caso in cui non sia possibile evitare interferenze e le linee non possano essere 
messe fuori servizio o spostate, devono essere adottate tutte le misure atte a limitare i 
rischi esistenti (protezioni, segnalazioni, ecc.);

Per l’identificazione e l’ubicazione delle linee interferenti con i lavori si dovrà 
consultare la planimetria allegata al piano.
Previo sopralluogo lungo tutta l’area operativa il direttore tecnico dell’impresa verificherà 
l’esattezza della planimetria allegata, valuterà quali attraversamenti debbano essere 
opportunamente segnalati, informerà tutte le maestranze ed in particolare i conduttori dei 
mezzi d’opera e di trasporto, dei pericoli riscontrati e darà le necessarie disposizioni per 
eseguire i lavori in sicurezza.

Misure preventive
Nelle vicinanze di linee elettriche in tensione devono comunque essere sempre adottati i 
seguenti accorgimenti e forme di prevenzione:
- non si dovrà operare per nessun motivo in prossimità di linee elettriche in tensione in 

caso di pioggia o di ambiente circostante particolarmente umido o bagnato;
- non si dovrà manovrare con i mezzi d’opera muniti di lunghi bracci meccanici sotto o in 

prossimità di linee elettriche in tensione;
- se necessario dovrà essere individuata una procedure con l’Ente interessato per la 

disattivazione della linea interferente.

Avvertenze
che fare in caso di contatto con una linea elettrica in tensione

Quando il braccio meccanico urta la linea (aerea) elettrica, si trovano sotto tensione: il 
mezzo d’opera, il carico, il terreno sottostante la macchina fino ad una certa distanza da 
essa.
- Il conduttore del veicolo:
- resterà nella cabina e manovrerà in modo di disimpegnare il braccio ;
- allontanerà il mezzo dal luogo dell’incidente e farà in modo che nessuno si avvicini, 

giacché se il veicolo è gommato, in presenza di contatto con linee di media ed alta 
tensione, resterà sotto carico;

- se non è possibile sganciarsi dalla linea, resterà nella cabina, segnalando agli altri 
lavoratori di allontanarsi fintanto che la linea non venga sezionata;

- se il veicolo prende fuoco e il manovratore si vede costretto ad abbandonarlo , 
potrà farlo:
1)- Accertandosi che non ci siano conduttori della linea caduti in terra o sul veicolo, nel 

qual caso lo abbandonerà discendendo dal lato opposto;
2)- La discesa dal mezzo dovrà avvenire con un salto in modo da non toccare mai 

contemporaneamente sia il suolo che il veicolo ; 
3)- Per evitare il rischio  delle tensioni di passo, cercherà di cadere a terra con i piedi 

congiunti e si allontanerà a piccoli passi senza toccare nessuno oggetto che si trovi 
nell’area pericolosa.
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Le persone presenti:
- si allontaneranno dalla zona senza tentare il soccorso immediato dell’infortunato;
- se il contatto con la linea persiste o se si è verificato la rottura di qualche cavo, 

avvertiranno immediatamente l’esercente della linea elettrica affinchè tolga tensione 
nel tratto interessato;

- se vi sono infortunati telefoneranno per fare intervenire il soccorso sanitario.

1.1.3 Rischio insetti, rettili e punture d’insetti.

L’area di cantiere è particolarmente infestata da insetti (api, vespe, calabroni, 
ecc..), zecche e rettili, pertanto l’impresa dovrà disporre in cantiere degli specifici 
dispositivi da integrare al contenuto della cassetta di pronto soccorso.

1.1.4          Rischio d’interferenza accidentale con opere interrate di 
attraversamento

Data la natura dei lavori, l’interferenza con linee ed opere interrate non viene 
rilevato come rischio; tuttavia, poiché alcune aree, che dovranno essere adibite a cava, 
non sono state interessate dai lavori da molti anni, rimane, nonostante tutte le 
informazioni che si possono ottenere, la possibilità di trovare, scavando, dei manufatti o 
trovanti non previsti: in questo caso i lavori dovranno essere fermati e dovrà essere 
avvertito il responsabile del cantiere e quello della sicurezza.

1.1.5 Rischio Interferenza con attività agricole

Nel tratto del fiume di interesse del cantiere , il corso d'acqua lambisce 
principalmente terreni agricoli coltivati, frequentati dagli addetti alle lavorazioni agricole. 
Ciò può comportare la possibile presenza di operatori anche con mezzi agricoli come 
trattori, motozappe, ecc. impegnati nelle lavorazioni agronomiche.

E’ inoltre possibile la presenza di attrezzatura portatili per l’emungimento delle 
acque a scopi irrigui (pompe, turbine, tubazioni, ecc.) spesso ben camuffate dalla folta 
vegetazione. Si ribadisce inoltre che le suddette attrezzature per l’emungimento 
dell'acqua sono, in genere, alimentate con motori a scoppio, oppure mediante elettricità 
prelevata da punti distanti con la presenza di cavi in tensione anche di difficile 
avvistamento.

Sarà comunque sufficiente effettuare un sopralluogo preventivo per valutare 
l’ubicazione e lo stato di effficienza in cui si trovano le attrezzature per prelevare l’acqua 
dal torrente.
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1.2 Rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente circostante

1.2.1 Rischi per interferenza con transito limitrofo all’area di cantiere
(rischi legati a: rumore, polveri, caduta di oggetti, incendio)

In particolare, in prossimità delle strade comunali e provinciali di accesso ai 
cantieri e nei confronti delle abitazioni, attività artigianali, agricole e della linea 
ferroviaria, l’impresa esecutrice dovrà prendere le opportune cautele per evitare 
proiezioni di schegge, investimenti, urti o caduta di oggetti verso pedoni, cicli o 
automezzi, pertanto occorre prestare particolare attenzione in prossimità dell’accesso al 
cantiere con adeguata segnaletica, mentre all’occorrenza, le macchine operatrici 
dovranno essere dotate di appositi paraschegge e/o prevedere momentanee interruzioni 
del traffico.

L’impresa dovrà sistematicamente prevedere la pulizia delle strade di accesso al 
cantiere in occasione del trasporto dei terreni e delle forniture di materiali, ogni qualvolta 
venga interessata dai mezzi meccanici.

La pulizia dovrà essere eseguita da personale munito di opportuni indumenti ad 
alta visibilità.

Le polveri prodotte durante tutte le operazioni di trasporto per la fornitura del 
terreno dovranno essere il più possibile contenute, limitando le velocità degli automezzi e 
dotandosi di idonea copertura del cassone degli autocarri.

Al bisogno, tutte le piste di cantiere dovranno essere mantenute bagnate, al fine di 
ridurre l’emissione di polvere durante le lavorazioni.

Nella zone interessate dai lavori, occorre prevedere un’adeguata segnaletica, in 
quanto le attività possono interferiscono con allevamenti, attività agricole, venatorie o di 
pesca.

Rischio d’incendio della vegetazione presente nell’area di cantiere; 
Misure preventive:

• Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere le seguenti 
avvertenze:

• l’impresa dovrà avere sempre a portata di mano un estintore per ogni mezzo 
e/o veicolo di cantiere.

• non fumare in luoghi dove esista pericolo di incendio o esplosione;
• spegnere il motore dei veicoli e delle attrezzature durante il rifornimento di 

carburante;
• non gettare mozziconi di sigaretta accesa in nessun luogo del cantiere 

tenendo conto della presenza di cespugli, canne ed erba secca facilmente 
infiammabile;

• evitare accumuli di materiale infiammabile in luoghi ove esista un pericolo 
reale di incendio.
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1.2.2 Accessi e viabilità di cantiere  

Accessi

Gli accessi alla pubblica via dovranno essere solidi e ben costipati, 
sufficientemente ampi e profondi da permettere la massima visibilità – Dovranno essere 
previsti adeguate segnaletiche, conformi a quelle previste dalla circolazione stradale e 
dall’amministrazione rispettivamente competente.

Considerata la prevalente logistica del cantiere, in aree spesso provviste di 
sbarramenti, quali sbarre , catene, ecc.., sarà sufficiente predisporre uno sbarramento del 
solo corpo arginale, non si ritenendo opportuno ipotizzare una delimitazione fisica del 
cantiere stesso attraverso specifica recinzione.

Nonostante ciò non impedendo fisicamente il possibile avvicinamento di persone 
non addette ai lavori ai luoghi di lavoro oggetto di singole lavorazioni, si ritiene comunque 
importante informarli dei pericoli richiedendo loro di mantenersi a debita distanza tramite 
opportuni segnali.

L’impresa dovrà utilizzare pertanto idonea segnaletica di avvertimento e 
interdire il passaggio a persone e mezzi nei punti di accesso alle arginature sprovviste 
di sbarra.

Misure preventive per l’impresa: lungo i tratti del fiume interessato sono presenti 
specifici sbarramenti (sbarre metalliche con chiusura) atti ad impedire l’accesso ai mezzi 
non autorizzati; a tal riguardo va segnalato il preciso compito in capo all’impresa 
esecutrice di lavori di tenere sempre chiusi con specifico lucchetto gli sbarramenti in 
precedenza aperti per accedere ai luoghi di lavoro.

Per quanto riguarda il transito dei mezzi che interessano ponti pubblici o privati, 
l’impresa ne dovrà verificare la portata, prima del transito con qualsiasi mezzo meccanico.

.
Viabilità di cantiere

La viabilità principale del cantiere è di fatto rappresentata dalle piste in parte 
esistenti ed in parte da realizzare lungo i piani golenali del fiume o dalla sommità 
arginale; 

Le vie di transito andranno mantenute curate e non dovranno essere ingombrate 
da materiali che ostacolino la normale circolazione. 

Il traffico pesante costituito dalla fornitura dei terreni, pietrame o manufatti, andrà 
incanalato lontano dai margini di scavo e dai ciglioni golenali, mentre dovranno essere 
previsti ed indicati i percorsi per i soli pedoni.

Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida atta 
a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiego ed una pendenza 
adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve consentire un 
franco di almeno cm.70 oltre la sagoma d’ingombro dei veicoli;

Lungo le sommità arginali ed i piani golenali è in ogni caso fatto divieto di superare 
le velocità di 25 km/orari per mezzi gommati e 15 km/orari per mezzi cingolati.
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Le aree dei lavori sono raggiungibili, a partire dalla rete viabile ordinaria, tramite 
piste di servizio e rampe di accesso, ubicate lungo il corso d’acqua, ed in particolare in 
corrispondenza dei ponti, seguite dai necessari percorsi sulle sommità arginali e sulle 
aree esterne ed interne agli argini.

Le planimetrie allegate individuano proprio la percorribilità dei mezzi d’opera uno 
dei rischi maggiori presenti in cantiere.

Allo scopo di permettere l’esecuzione dei lavori ed il transito di mezzi, materiali e 
persone in condizioni di sicurezza, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:
- inoltrando comunicazioni e/o richiedere ordinanze e/o permessi ad occupazioni 

temporanee di strada
pubblica rilasciata dall’ente gestore della strada

- verificare l’idoneità delle piste di transito anche in funzione delle scelte operative 
adottate;

- qualora si rendesse necessario, le piste carrabili dovranno essere consolidate e rese 
sicure al transito dei mezzi d’opera gommati e cingolati;
Dopo un evento di piena o di pioggia, il direttore tecnico dell’impresa ha l’obbligo di 

verificare le condizioni di tutte le vie di transito e di lavoro e impartisce, se necessario, 
ulteriori prescrizioni per garantire la viabilità del cantiere in condizioni di sicurezza.

Le vie di transito interne al cantiere, dovranno essere mantenute libere da qualsiasi 
ingombro od ostacolo.

Le varie zone di lavoro, le aree di stoccaggio devono essere collegati tra loro mediante 
itinerari il più possibile lineari.

Naturalmente per tutta la durata del cantiere gli accessi utilizzati dovranno essere 
segnalati rispettando le norme del Codice della Strada.

Si dovrà altresì garantire la pulizia della sede stradale dalla presenza di fango o 
terra che i pneumatici dei mezzi in uscita dal cantiere rilasceranno.

Alla fine di ogni turno lavorativo, durante le ore notturne e i giorni non lavorativi 
dovrà essere cura dell’ impresa intercludere eventuali vie di accesso alla golena.

Detta chiusura dovrà essere ben segnalata e rispettosa del Codice della Strada.
Durante le operazioni di taglio della vegetazione con mezzi meccanici è 

assolutamente vietato agli addetti a terra prestare assistenza e/o sostare a distanza non 
di sicurezza.

Le macchine operatrici dovranno essere posizionate in punti scelti per garantire 
sufficiente spazio di manovra.

E' vietata la presenza di persone nel raggio di azione delle macchine.
Ogni movimento di rotazione e di retromarcia deve essere preceduto da un segnale 

acustico.
L'uso della motosega a mano deve essere ridotta al minimo usando sempre (quando 

possibile) in alternativa le macchine operative a cui possono essere applicate attrezzature 
quali bracci e prolunghe.

Prima che i tagliatori con motosega accedano ai luoghi di taglio, deve essere 
effettuata la pulizia di erbe infestanti per permettere una buona visibilità delle condizioni 
dei camminamenti e del luogo di lavoro.

Durante le operazioni di taglio della vegetazione con mezzi meccanici è 
assolutamente vietato agli addetti a terra prestare assistenza e/o sostare a distanza non 
di sicurezza.
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Le macchine operatrici dovranno essere posizionate in punti scelti per garantire 
sufficiente spazio di manovra.

E' vietata la presenza di persone nel raggio di azione delle macchine.
La motosega e tutti gli attrezzi manuali usati per il taglio delle piante devono essere 

oggetto di regolare manutenzione e devono essere usati esclusivamente da personale 
adeguatamente addestrato.
Qualora si dovessero rimuovere  piante su da superfici inclinate che hanno dislivello di 
quota superiore a 1,50 mt. il  personale prendere la seguente cautele:
- verifica del fondo, soprattutto che non sia scivoloso e particolarmente accidentato, e 
prevedere all’imbragatura con idonei sistemi di posizionamento di trattenuta al fine di 
evitare scivolamenti e/o cadute.
Rientrano quali oneri per eseguire detta lavorazione:
- realizzazione di pista provvisoria dal piano golenale all’alveo;
- l'accatastamento e/o il trasporto a rifiuto dei materiali di risulta;
- demolizione delle pista in alveo.

Durante le lavorazioni l’imprese esecutrice dovrà verificare se l’altezza del livello 
idrometrico consente la realizzazione della pista in alveo, verificare che non vi siano in 
programma, a breve termine, manovre delle paratoie delle chiuse di valle e di monte, 
realizzare la pista in alveo con materiale terroso ritagliato dai cigli golenali esistenti.

Le macchine operatrici dovranno essere posizionate in punti scelti per garantire 
sufficiente spazio di manovra e stabilità al ribaltamento.

Considerato l’eccessiva lunghezza su cui si estende la lavorazione di sfalcio e 
taglio di vegetazione appare evidente che non è ipotizzabile la messa in opera di nessun 
tipo di recinzione stabile, sarà  quindi sufficiente posizionare idonea segnaletica di 
avvertimento e sicurezza lungo tutte le vie ed i percorsi che portano al cantiere.

Alla fine di ogni turno di lavoro e durante i periodi di inattività del cantiere, 
l'accesso all'intera area operativa dovrà essere impedito con sbarramento fisso e 
segnalato, oppure non dovranno sostare mezzi o depositare materiale in zone che 
interferiscono con la pubblica viabilità.

1.2.3 Servizi logistici ed impianti di cantiere

Servizi igienico/assistenziali
Nei cantieri i servizi igienico/sanitari saranno allestiti in ottemperanza alla 

normativa vigente.
In particolare:
- sarà messa a disposizione dei lavoratori acqua per l’igiene personale ed acqua 

potabile in quantità sufficiente;
- sarà installato un wc chimico ad uso servizio igienico in un’area da definirsi, mentre 

preferibile allestire una baracca di cantiere che servirà come spogliatoio e ricovero per 
i lavoratori oltre che come ufficio.
I lavoratori potranno consumare i pasti nelle trattorie locali che distano pochi chilometri 

dal cantiere. 
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Impianti di cantiere
È previsto il posizionamento di una baracca di cantiere e di un WC chimico in 

prossimità del parcheggio pubblico del castello di Castiglione di Ravenna. La loro 
posizione è individuata in planimetria allegata al presente piano. Potrà essere 
eventualmente cambiata in fase di impianto cantiere su richiesta dell’impresa esecutrice. I 
locali devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rivestirsi 
senza impacci e in condizioni appropriate di igiene. Nella baracca di cantiere saranno 
collocati riserve di acqua, estintore, cassetta di pronto soccorso e vi sarà custodita la 
documentazione di cantiere.

Per la messa in opera di quanto sopra, si ritiene necessaria la messa in opera di 
impianti di cantiere quali: impianto elettrico, impianto di messa a terra, protezione contro 
le scariche atmosferiche, e eventuali impianti fognari o di adduzione di acqua potabile.

La circolare Ministeriale n.1212 del 23/03/2009, chiarisce l’obbligo di una 
dichiarazione  di conformità per gli impianti temporanei di cantiere, resa ai sensi del D.M. 
22 gennaio 2008 n. 37.

1.2.4 Aree di deposito e stoccaggio materiali   

L’individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, all’eventuale pericolosità 
dei materiali (combustibili, gas compressi, vernici...), è opportuno allestire i depositi di 
materiali - così come le eventuali lavorazioni - che possono costituire pericolo in zone 
appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente.

I pali in legno e le terre andranno sempre depositati in modo ordinato e tali da non 
interferire con la viabilità di cantiere e il regolare deflusso delle acque.

In corrispondenza di tali depositi dovrà essere presente almeno un estintore con 
idonea sostanza estinguente (polvere o anidride carbonica).

Problemi di stabilità: non predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed 
accatastamenti eccessivi in altezza; se necessario, dovranno essere segnalati.

1.3     Rischi provenienti dall’ambiente circostante

1.3.1     Rischi legati alla presenza di agenti inquinanti: 
(rischi d’intossicazione per inalazione e/o contatto epidermico e 
rifiuti pericolosi)

L'area di cantiere non presenta sostanzialmente rischi derivanti da agenti 
inquinanti particolarmente pericolosi, fatta eccezione per eventuali rifiuti urbani 
pericolosi(RUP) o agenti inquinanti derivanti da attività agricole, in quanto la coltivazione 
dei campi limitrofi può richiedere trattamenti con fitofarmaci anche durante la stagione 
oggetto dell’opera.

Nei casi di trattamento dei campi con sostanze tossiche, irritanti e/o pericolose 
(fitofarmaci, ecc.)l’impresa esecutrice dovrà sospendere le lavorazioni e concordare con 
la D.L. le opportune procedure operative. Pericolo che l’organismo possa assorbire 
sostanze di fitofarmaci lipofili attraverso il contatto con la pelle.

L’impresa pertanto dovrà dotare i lavoratori d’idoneo abbigliamento.
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1.3.2     Rischi legati alla presenza di cantieri: 
(Interferenze con altri cantieri)

A momento della redazione del presente piano, risulta la presenza dell’impresa 
Parenti Costruzioni di Reggio Emilia, la quale provvede all’adeguamento del medesimo corso 
d’acqua dal limite di monte del cantiere in progetto verso monte e lungo l’arginatura opposta 
(sinistra).

L’impresa in accordo con i coordinatori della sicurezza dei rispettivi cantieri, dovrà 
predisporre una opportuna delimitazione e chiusura dell’accesso e di un percorso ad uso 
esclusivo, tale da non interferire con le lavorazioni ed i percorsi interessati da terzi o altre 
imprese.

1.4  Gestione delle emergenze

Misure preventive per l'impresa
La gestione dell’emergenza rimane essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 

dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie e lavoratori autonomi in modo da rispettare 
quanto riportato di seguito.

I lavoratori saranno portati a conoscenza dei numeri telefonici utili; un cartello 
con l’indicazione di tali numeri sarà affisso all’interno della baracca di cantiere se 
installata ed all’interno di tutti i mezzi d’opera.

I lavoratori incaricati dei servizi d’emergenza dovranno essere dotati di specifici 
dispositivi individuali di protezione e degli strumenti idonei al pronto soccorso. 

Il datore di lavoro prende i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in 
caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone, 
trovandosi nella impossibilità di contattare il superiore gerarchico diretto, possa prendere 
le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue 
conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

Dato il particolare contesto ambientale in cui si svolgono i lavori, quando i 
conduttori di mezzi meccanici operano in condizioni di totale isolamento, dovranno essere 
muniti di apparecchio telefonico mobile.

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa esecutrice dovrà essere organizzata con mezzi, 
uomini e procedure operative per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle 
emergenze che, per diversi motivi possono verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
e in particolare:
- emergenza pronto soccorso;
- emergenza incendio;
- emergenza piene e possibili allagamenti;
- evacuazione del cantiere.

Per poter affrontare rapidamente le situazioni di emergenza inseriamo (allegato n.1)
un elenco di “numeri telefonici utili”. Si ricorda al direttore di cantiere di consegnare 
copia di tale elenco a tutte la maestranze operanti in cantiere. 
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Emergenza pronto soccorso
Gli interventi si sviluppano in zone la cui distanza è variabile, dai 5-25 Km circa, 

dalla struttura di pronto soccorso ed ospedaliero di Ravenna; considerando il tempo di 
percorrenza (circa 15-30 minuti) occorrente per essere raggiunto da un mezzo di pronto 
soccorso, è opportuno non trascurare la possibilità di prestare il primo soccorso 
all'infortunato in cantiere. In cantiere e su ogni mezzo d’opera dovranno essere disponibili 
pacchetti di medicazione contenenti i presidi previsti dalla vigente normativa.

Si ricorda che l’informazione e formazione (di tutto il personale), comprenderà 
anche le relative esercitazioni in materia di pronto soccorso.

Dopo ogni infortunio di qualsiasi prognosi e dopo ogni incidente significativo anche 
senza conseguenza di infortunio il capocantiere da immediata comunicazione 
dell'accaduto al coordinatore per l'esecuzione, al fine di definire congiuntamente le 
specifiche misure precauzionali da attivare.

Emergenza incendio
Poiché il cantiere è all’aperto e sono previsti piccoli depositi di carburante da 

utilizzare per il rifornimento dei mezzi d’opera, in caso di incendio di sterpaglie si dovrà 
valutare la direzione del vento ed i lavoratori si dovranno mettere in salvo dirigendosi 
nella direzione opposta (solo successivamente si attiveranno per provocare l’intervento 
dei vigili del fuoco).
Pertanto sarà sufficiente tenere in cantiere:
- idonea segnaletica
- estintori in numero sufficiente ed almeno uno su ogni mezzo meccanico;
- telefono mobile per l'allertamento.

Misure preventive
Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere le seguenti avvertenze:
- non fumare in luoghi dove esista pericolo di incendio o esplosione;
- spegnere il motore dei veicoli e delle attrezzature durante il rifornimento di carburante;
- non gettare mozziconi di sigaretta accesa in nessun luogo del cantiere tenendo conto 

della presenza di cespugli, canne ed erba secca facilmente infiammabile;
- evitare accumuli di materiale infiammabile in luoghi ove esista un pericolo reale di 

incendio.

Emergenza piene e possibili allagamenti

Va inoltre segnalato che sotto il profilo idrologico, la portata e la velocità del flusso 
d’acqua, nei corsi d’acqua oggetto della presente perizia di manutenzione, rimane 
normalmente sotto i livelli di guardia, ma  trattandosi di corso d’acqua a carattere 
fortemente torrentizio, è possibile il verificarsi di un evento di piena anche durante la 
stagione estiva

Trattandosi di lavori da eseguire lungo un corso d’acqua, è d’importanza prioritaria 
esercitare una attività di vigilanza nei confronti del rischio piene, in modo che il personale 
del cantiere venga informato tempestivamente della possibilità di manifestazione 
dell’evento di piena sul luogo dei lavori, così da poter mettere in atto i provvedimenti di 
emergenza previsti. La procedura esecutiva per l’allertamento deve essere concordata tra 
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l’appaltatore e il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli – Sede di Ravenna che è 
l’Ente territoriale preposto al servizio di prevenzione e vigilanza degli eventi di piena e 
che interviene nei presenti lavori anche come committente e responsabile dei lavori

Per l’assunzione di tutte le informazioni necessarie, vengono forniti di seguito i 
numeri telefonici del personale reperibile in forza al ST.B. Romagna, sede di 
Ravenna, addetto al servizio di vigilanza e prevenzione degli eventi di piena, l’Impresa 
potrà anche interpellare il Direttore dei Lavori e il Coordinatore per l’Esecuzione dei 
Lavori.

Non appena ricevuta la notizia di un imminente o probabile evento di piena i lavori 
dovranno essere sospesi con decorrenza immediata ed il cantiere evacuato dopo aver 
posizionato i mezzi in zona sicura. Prima della ripresa dei lavori, sospesi a causa di un 
evento di piena, dovranno essere valutate le condizioni dei luoghi, delle opere, dei mezzi 
e delle piste di cantiere interessati ed eventualmente danneggiati e, sulla base delle 
indicazioni fornite dal direttore tecnico, dovranno essere messe in atto le procedure per la 
ripresa dei lavori in condizioni di sicurezza.

Si raccomanda ancora al direttore tecnico dell’impresa di valutare con particolare 
attenzione il rischio legato alla percorribilità delle carraie, ubicate in sommità arginale o 
nelle golene interne al corso d’acqua.

.

Misure generali da adottare contro il rischio di annegamento
In concomitanza di eventi di piena del torrente Bevano, possono verificarsi

innalzamenti repentini dei livelli dell’acqua tali da poter interferire con i lavori da eseguire.
Se il livello è tale da esporre i lavoratori a rischio di annegamento, gli stessi 

dovranno essere muniti di cintura di sicurezza con bretelle, collegata con una fune a terra 
in un punto saldo e muniti di idonei salvagente.

Evacuazione del cantiere
Il responsabile di cantiere (capocantiere) deve attivare l'evacuazione dei lavoratori 

dal luogo di lavoro ad un luogo sicuro qualora l'incendio o la calamità naturale lo 
richiedano.
Trattandosi di lavori all'aperto svolti durante le ore diurne in zone non delimitate non sono 
stati previste particolari misure relative alle vie di fuga e di emergenza.

1.5  RISCHI POTENZIALI: SCHEDE LAVORI
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SCHEDA 
LAVORO 

1
Sfalcio Taglio di vegetazione erbacea spontanea(erba, 

canne, cespugli, ecc.) ed arborea su arginature

Rif.to prezziario
(48.5.05)
(48.5.20)

Descrizione opera-lavoro
Taglio di vegetazione arborea ed erbacea infestanti le sezioni di deflusso del torrente Bevano;

Fasi-lavorative
1 Taglio di vegetazione erbacea spontanea(erba, canne, cespugli, ecc.) ed arborea su arginature 

con mezzi meccanici(trinciatutto, barre falcianti) e manuali (motosega)

Disegni esemplificativi

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
• Macchine movimento terra( escavatori, terne, ecc.)
• Trinciatutto e/o barra falciante
• motosega 
• autocarro

Note di contestualizzazione -
I principali rischi dell'opera-lavoro sono principalmente dovuti:
• rovesciamento-scivolamento delle macchine operatrici durante il taglio della 

vegetazione, soprattutto se dotate di bracci articolati e/o prolunghe (escavatori, 
trattrici);

• proiezione di schegge, materiali, ecc. da parte degli organi  taglienti (rotativi) di 
trinciatutto, barre falcianti con coltelli rotativi, ecc.;

• distacco di parti rotative delle macchine(trinciatutto)
• rischi(tagli) da motosega per tagli manuali di strutture arboree-ceppaie
• cadute scivolamento di maestranze in acqua anche profonda (alveo fiume)
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FASE DI 
LAVORO 

2
Taglio di vegetazione erbacea spontanea(erba, canne, cespugli, ecc.) ed arborea 
su arginature

Fase1: Taglio di vegetazione erbacea spontanea(erba, canne, 
cespugli, ecc.)  e arborea su arginature con mezzi 
meccanici(trinciatutto, barre falcianti) e manuali (motosega)

Rif.to 
prezziario
(48.5.05)
(48.5.20)

SQUADRA TIPO: personale previsto e mansioni espletate

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchina per il taglio 
vegetazione(escavatore, trattrice), addetti motosega

Attrezzatur
e ricorrenti

Macchine operatrici ( escavatori, 
trattori, terne, ecc.)

Motosega
Attrezzi manuali (roncole, accette,ecc.)

RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

− Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-trattrice)
− Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi in 

pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti
− Urti/colpi/impatti/investimenti da parte delle macchine operative e/o degli utensili 

lavoratori con conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti
− Rischio da uso manuale motosega
− Caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello  degli operatori
− Caduta materiali e attrezzature per taglio manuale (tronchi-ceppaie),  distacco di 

materiali instabili, ceppaie, tronchi) ecc.; movimentazione materiali di pulizia e/o 
tronchi, rami, con conseguente rischio di schiacciamenti, colpi agli addetti

− Movimentazione manuale dei carichi, (rischi dorso-lombari)
− Presenza di corsi d’acqua in prossimità
− Esposizione a rumore
− Contatto con linee aeree (elettrodotti, acquedotti, metanodotti, linee telefoniche)
− Deposito provvisorio di materiali 
− Carico su autocarro, trasporto e scarico del materiale di taglio, risulta

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-trattrice)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
• Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente 

dimensionati per resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli 
spostamenti,nonché per l’accesso dei mezzi adibiti al carico ed all’allontanamento 
degli eventuali materiali di risulta(tronchi-ceppaie, ecc.)
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Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) 

mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane.

DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
1) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo 
reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire 
la stabilità dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque 
cedevole si può ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in 
tutti i casi in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione 
anche ai cambi di direzione su terreni sdrucciolevoli

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi 
in pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
• Durante gli spostamenti delle macchina di operative nelle aree di lavoro, il personale 

deve evitare spruzzi da fluidi in pressione per eventuale rottura dei circuiti idraulici 
della macchina operativa.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Le macchine operatrici(escavatore-trattrici) e gli utensili lavoratori(trinciatutto, dischi 

rotanti, barre falcianti, ecc.) devono  rispettare la normativa vigente.
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Se le strutture delle macchine(escavatori, trattrici) e degli utensili lavoratori presentano 
deformazioni non è consentito utilizzarle. Le parti compromesse devono essere sostituite: 
sono tollerate piccole ammaccature alle lamiere.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• La macchina operatrice deve essere usata  secondo le buone regole dell'arte ed 
essere oggetto di regolare manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore)

Non sostare nel raggio di azione della macchina

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:  Eliminare il rischio di rottura delle macchine operative.

Urti/colpi/impatti/investimenti da parte delle macchine operative e/o degli 
utensili lavoratori con conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative  addette al 
taglio, inoltre dovranno essere definiti i criteri che il personale deve seguire per evitare 
contatti accidentali con le stesse.
Durante gli spostamenti ed il posizionamento delle macchine operative  nelle aree di 
lavoro, saranno definiti i criteri che il personale dovrà seguire per evitare contatti 
accidentali con la macchina stessa o per evitare di essere colpito da oggetti lanciati 
organi lavoratori in movimento.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Prima dell’inizio del taglio meccanico, predisporre, nelle vicinanze della zona di lavoro 

appositi cartelli segnalatori
• Durante il taglio è vietato eseguire altri lavori in prossimità : per la distanza di 

sicurezza attenersi alle specifiche del costruttore. (Per taluni trinciatutto a rotore, con 
coltelli a martello il costruttore impone distanze di sicurezza anche di 50m)

Quando si utilizzano attrezzature per il taglio della vegetazione a rotore e coltelli di vario 
tipo (trinciatutto) e/o dischi rotanti è necessario dotare la cabina di guida del trattore e/o 
scavatore di protezioni adatte per l'uso forestale (rete di protezione e vetro infrangibile 
per la cabina.)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• I percorsi dei mezzi meccanici devono essere opportunamente segnalati e resi noti a 
tutto il personale.

Non sostare nel raggio d'azione della macchina, attenersi alle specifiche del costruttore.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: garantire l'incolumità del personale di supporto durante 
il taglio della vegetazione.
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Caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello  degli operatori

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere previsti camminamenti in sicurezza con eventuali cambiamenti di livello 
opportunamente attrezzati.
Dovranno essere effettuata una valutazione del rischio dovuto alla presenza di 
maestranze in zone ad elevata pendenza. (argini)

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Le attività lavorative manuali (senza l'ausilio di mezzi operativi , escavatori trattrici, ecc.) 
devono essere ridotta al minimo: con opportune attrezzature come  idonei bracci, 
prolunghe, ecc. da applicarsi alle suddette macchine, si riescono a ridurre al minimo i 
rischi di caduta dovuti alla presenza di maestranze sugli argini.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Quando si effettuano lavorazioni su argini, ad altezze superiori ai due metri bisogna prevedere 

idonei sistemi anticaduta.
• Eventuali possibilità di cadute prospicenti il vuoto (belvedere, scarpate, argini, ecc.) 

devono essere segnalate e/o opportunamente parapettate
• Non arrampicarsi o sostenersi su elementi di fortuna
• In argini dove è precaria la stabilità ed esiste il pericolo di caduta indossare idonee 

calzature (ramponi) e se necessario assicurarsi con imbrago e fune anticaduta
Quando gli addetti operano in condizioni ove non è possibile predisporre idonee opere 
provvisionali, essi devono fare uso di cintura di sicurezza e di sistema anticaduta collegato a parti 
stabili

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Le attività lavorative manuali (senza l'ausilio di mezzi operativi , escavatori trattrici, ecc.) 
devono essere ridotta al minimo: con opportune attrezzature come  idonei bracci, 
prolunghe, ecc. da applicarsi alle suddette macchine, si riescono a ridurre al minimo i 
rischi di caduta dovuti alla presenza di maestranze sugli argini.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Evitare cadute dall’alto, scivolamenti, e cadute a livello degli operatori

Caduta materiali e attrezzature per taglio manuale (tronchi-ceppaie),  
distacco di materiali instabili, ceppaie, tronchi) ecc.; movimentazione 
materiali di pulizia e/o tronchi, rami, con conseguente rischio di 
schiacciamenti, colpi agli addetti



Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino 

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

 --------------------
FASCICOLO TECNICO DI MANUTENZIONE – F. SAVIO – D.lgs. 81/08

Pagina 26 di 64

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere previste e pianificate le lavorazioni inerenti la movimentazione e pulizia da 
tronchi ,ceppaie e altri materiali.
Dovranno essere previste e pianificate eventuali aree destinate alla raccolta- stoccaggio 
provvisorio di materiali(tronchi, ceppaie, ecc.) in attesa del loro definitivo allontanamento. 

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• Per la movimentazione manuale di materiali-tronchi,  e attrezzature prendere tutte le possibili 
precauzioni per evitare urti, schiacciamenti, ecc.

• I materiali di risulta-pulizia  devono essere posati in modo tale che sia garantita la loro 
stabilità, e segnalati se interferenti con la viabilità.

• Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria e di altri; occorre 
sempre tenere una posizione di rispetto e procedere al taglio-rimozione con un fronte lineare 
ed organico. 

Non sottostare alla zona interessata al taglio-rimozione;

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Garantire l'incolumità del personale da caduta dall’alto di tronchi, ceppaie  e attrezzature

Movimentazione manuale dei carichi, (rischi dorso-lombari)

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Dovrà essere pianificata la movimentazione dei materiali in ergonomia e sicurezza, 
soprattutto per eventuali casseri(o altri materiali) aventi peso >30Kg.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Le attività lavorative manuali (senza l'ausilio di mezzi operativi , escavatori trattrici, ecc.) 
devono  essere ridotte al minimo e razionalizzate: con opportuna attrezzatura come  
idonei bracci, prolunghe, ecc. da applicarsi alle suddette macchine, si riescono a ridurre 
al minimo i rischi dovuti alla movimentazione manuale dei carichi.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Nel sollevare carichi rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare il più 
possibile  gambe e braccia mantenendo sempre la schiena ben eretta, non sollevare carichi troppo 
pesanti (>30Kg.), se necessario occorre fare ricorso ad aiuto o a idonei mezzi meccanici.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
La movimentazione in sicurezza di materiali e attrezzature.
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Uso di motosega a mano(tagli, carichi vibranti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
• Nella pianificazione dei lavori si è valutato di ridurre al minimo l'uso della motosega a 

mano per la pericolosità(tagli) e il notevole livello di fatica(sollevamento carico 
vibrante) a cui sono sottoposti gli operatori, privilegiando escavatori muniti di pinza.

• Nel coordinamento di più operatori, dovranno essere previste aree di sicurezza non 
interferenti  per ogni singolo tagliatore.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• L'uso della motosega a mano deve essere ridotta al minimo: con opportune 

attrezzature come  idonei bracci, prolunghe, ecc. da applicarsi alle  macchine 
operative (escavatori-trattrici), si riescono a ridurre al minimo i rischi dovuti all'uso 
della motosega a mano.

• Prima dell’inizio del taglio con motosega, predisporre, nelle vicinanze della zona di 
lavoro appositi cartelli segnalatori

Durante il taglio è vietato eseguire altri lavori in prossimità : per la distanza di sicurezza 
attenersi alle altezze degli alberi abbattuti (almeno due volte la lunghezza dell'albero da 
abbattere)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• La motosega deve essere usata da personale adeguatamente addestrato, secondo le 
buone regole dell'arte ed essere oggetto di regolare manutenzione preventiva (vedasi 
libretto del costruttore)

• Indossare abiti aderenti e antitaglio, casco, idonei guanti e scarpe(se necessario 
ramponi), otoprotettori

• Vietato lavorare su alberi, scale e posizioni instabili¸ nessuna parte del corpo deve 
trovarsi nel raggio d'azione prolungato della catena

• Nell'abbattimento, (se necessario) pulire preventivamente con utensili 
manuali(accette, roncole,  ecc.) il piede dell'albero, determinare la direzione di caduta 
e prevedere-predisporre vie di fuga; altri operatori devono trovarsi a distanza almeno 
due volte la lunghezza dell'albero da abbattere

• Sui pendii stare sempre al di sopra o di fianco del tronco dell'albero o dell'albero a 
terra.

• In argini dove è precaria la stabilità ed esiste il pericolo di caduta indossare idonee 
calzature (ramponi) e se necessario assicurarsi con imbrago e fune anticaduta;

• Eventuali possibilità di cadute prospicienti il vuoto (belvedere, scarpate, argini, ecc.) 
devono essere segnalate e/o opportunamente parapettate;

• Il personale incaricato non dovrà arrampicarsi o sostenersi su elementi di fortuna;
• Quando gli addetti operano in condizioni ove non è possibile predisporre idonee opere 

provvisionali, essi devono fare uso di cintura di sicurezza e di sistema anticaduta 
collegato a parti stabili;
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• Per la movimentazione manuale di materiali-tronchi,  e attrezzature prendere tutte le 
possibili precauzioni per evitare urti, schiacciamenti, ecc.;

• Nel sollevare carichi rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed 
utilizzare il più possibile  gambe e braccia mantenendo sempre la schiena ben eretta, 
non sollevare carichi troppo pesanti (>30Kg.), se necessario occorre fare ricorso ad 
aiuto o a idonei mezzi meccanici;

• Motosega o altro tipo di utensile elettrico o con motore a scoppio deve essere usata 
da personale adeguatamente addestrato, secondo le buone regole dell'arte ed essere 
oggetto di regolare manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore);

• Indossare abiti aderenti e antitaglio, casco, idonei guanti e scarpe(se necessario 
ramponi);

• Vietato lavorare su alberi, scale e posizioni instabili¸ nessuna parte del corpo deve 
trovarsi nel raggio d'azione prolungato della catena o di parti in movimento 
dell’utensile utilizzato;

• Nell'abbattimento, (se necessario) pulire preventivamente con utensili manuali(accette, roncole,  
ecc.) il piede dell'albero, determinare la direzione di caduta e prevedere-predisporre vie di fuga; 
altri operatori devono trovarsi a distanza almeno due volte la lunghezza dell'albero da abbattere; 

• In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa 
(>90 dBA)  usare gli appositi dispositivi  (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito, prevedere 
inoltre esposizioni limitate nel tempo (cambio mansione);

• Predisporre  idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività 
particolarmente rumorose;

• Le attività lavorative che devono essere eseguite in prossimità di linee elettriche, ecc., 
devono rispettare i criteri imposti dalle norme di legge specifiche e dalle norme 
dell’ente proprietario. Nel caso in cui non sia possibile evitare interferenze e le linee 
non possano essere messe fuori servizio o spostate, devono essere adottate tutte le 
misure atta a limitare i rischi esistenti (protezioni, segnalazioni, ecc.).

• In presenza di linee aeree tenere bracci , prolunghe e attrezzature a distanza di 
sicurezza per evitare urti, collisioni, ecc.: in particolare non avvicinarsi assolutamente 
a meno di 5m dalle linee elettriche in tensione

• Sui pendii stare sempre al di sopra o di fianco del tronco dell'albero o dell'albero a 
terra;

• Per evitare l’annegamento accidentale i lavori devono essere programmati  tenendo 
conto delle possibili variazioni del livello dell’acqua, e prevedendo programmi e mezzi 
per la rapida evacuazione (giubbotti insommergibili, ecc.);

• Tutte le aperture-rampe-viottoli prospicienti il vuoto, con profondità maggiori di 2m. 
devono essere opportunamente interdette mediante apposita idonea segnaletica o 
adeguatamente protette da parapetti a norma.

• I materiali di risulta-pulizia  devono essere posati in modo tale che sia garantita la loro 
stabilità, e segnalati se interferenti con la viabilità;

• Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria e di altri; 
occorre sempre tenere una posizione di rispetto e procedere al taglio-rimozione con 
un fronte lineare ed organico; 

• Non sottostare alla zona interessata al taglio-rimozione;
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
garantire l'incolumità del personale durante il taglio della vegetazione arborea con 
motosega a mano 

Presenza di corsi d’acqua in prossimità
Rischio: di annegamento

Misure preventive progettuali-valutazioni generali
Dovrà esssere effettuato uno studio –accertamento sulle possibilità di  possibili e 
repentini innalzamenti del livello delle acque e/o di possibili cadute, scivolamenti in acque 
profonde.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche

Misure preventive per l’impresa-regole generali 
Per evitare l’annegamento accidentale i lavori devono essere programmati  tenendo conto 
delle possibili variazioni del livello dell’acqua, e prevedendo programmi e mezzi per la 
rapida evacuazione (giubbotti insommergibili, ecc.)

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per evitare l’annegamento

Esposizione a rumore
Rischio: Ipocausia

Misure preventive progettuali-valutazioni generali
Dovrà essere effettuata una valutazione del rischio rumore.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche
Tutte le macchine e attrezzature per il taglio devono riportare indicazioni inerenti il rumore 
prodotto all'esterno e se cabinate anche la pressione acustica all'interno (a cabina 
chiusa)

Misure preventive per l’impresa-regole generali 
• Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione 

dal rumore e/o impiegando sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose
• In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa (>90 dBA)  usare 

gli appositi dispositivi  (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito; prevedere inoltre esposizioni limitate nel 
tempo (cambio mansione)

Predisporre  idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente 
rumorose

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per 
valutazione e minimizzazione rischio rumore
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Deposito provvisorio di materiali  
Rischio: Rovesciamento, ribaltamento, caduta materiali: (urti, colpi, abrasioni,.)

Misure preventive progettuali-valutazioni generali
Dovranno essere definite e dimensionate le aree di deposito-stoccaggio dei materiali in 
funzione dell’ingombro e della portata dei terreni-strutture.
Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche
Misure preventive per l’impresa-regole generali 
I depositi-stoccaggi di materiali devono essere stabilmente appoggiati su terreni portanti, 
ben drenati, e/o strutture portanti, lontano da scavi , pareti
Misure preventive per l’impresa –procedure POS
Procedure operative adottate per 
Il deposito e lo stoccaggio dei materiali

Carico su autocarro, trasporto e scarico del materiale di taglio, risulta,, 
ecc.(investimenti, urti)

Misure preventive progettuali-valutazioni generali
Dovranno essere definiti i percorsi ottimali (portanza e transito insicurezza)per gli 
autocarri  destinati al trasporto del terreno di risulta?
Dovranno essere definite le modalità di carico-scarico dei materiali
Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche
Le piste per autocarri devono avere una pendenza non superiore al 10%
Per una buona tenuta del terreno, mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii 
onde evitare il rischio di cedimenti-frane.
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa-regole generali 
• Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico 

del mezzo, creare sempre piste-rampe di accesso sufficientemente solide, con 
pendenza massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti 
o da una parte sola con piazzola ogni 20 m.);

• Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati 
da quelli pedonali, l’autocarro deve sempre segnalare la propria presenza
(acusticamente, ecc..) quando si appresta ad entrare nell’area della lavorazione e/o di 
azione di altre macchine e/o lavoratori
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• Durante l’operazione di caricamento (con MMT) dell’autocarro(se mancante di 
protezione alla cabina)  l’autista di quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida;

• Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi; soprattutto quando si aziona il 
ribaltabile

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per 
• l’avvicinamento dei camion alle zone di lavoro e l’allontanamento dei materiali di 

taglio-risulta
le operazioni di scarico-carico dei materiali

RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

• Interferenze con vie di comunicazione (strade, ferrovie, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere definite le modalità d’accesso all'area di lavoro delle macchine e delle 
attrezzature necessarie per l'esecuzione dei lavori tenendo conto delle caratteristiche del 
sito e delle modalità di trasporto e d’assemblaggio sul cantiere, delle dimensioni, dei pesi, 
degli spazi necessari per il montaggio e la messa in opera, ecc..
Dovranno essere definiti i criteri per minimizzare l'impatto, di cui al punto precedente, 
sulle vie interessate dal passaggio dei mezzi e delle attrezzature da e per il cantiere, sugli 
edifici, sulle strade, ferrovie, ecc. in esercizio, eventualmente adiacenti alla zona di 
transito e di lavoro (scelta percorsi, spazi di manovra, separazioni, segnalazioni, ecc.).

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
l’accesso al cantiere e per lavorazioni  in prossimità-adiacenza di strade, ferrovie, ecc.

RISCHI PER INTERFERENZE FRA FASI LAVORATIVE

− Investimenti, urti , ecc. per interferenze tra attività lavorative in atto

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Per evitare il rischio di interferenze fra fasi e sottofasi lavorative è vietato eseguire 
lavorazioni diverse  e/o con più macchine operative in concomitanza spazio-temporale
Misure preventive per l’impresa - Regole generali
Valutare preventivamente la possibilità di modificare le sottofasi costituenti le fasi di 
lavoro al fine di evitare sovrapposizioni spaziotemporali e limitare il rischio per il 
personale addetto.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: 
eseguire le fasi di lavoro che comportino interferenze spaziotemporali con altre fasi di 
lavoro o altre sottofasi lavorative che si svolgono nello stesso sito. (cronoprogramma 
delle fasi lavorative)
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SCHEDA 
LAVORO

2
Fornitura e posa in opera di Pietrame Calcareo

Rif.to prezziario
(24.10.005) Lett. 
“b”

Descrizione opere-lavori
Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo proveniente da cava

Fasi-lavorative
1 Fornitura e posa del pietrame 

Disegni esemplificativi

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
❏Macchine movimento terra( escavatori, pale, terne, ecc.)
❏autocarri

I principali rischi dell'opera-lavoro sono principalmente dovuti:
• Crollo, franamento, smottamento delle pareti reinterro-rilevato-argine
• rovesciamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione , soprattutto se dotate di 

bracci articolati e/o prolunghe 
• scivolamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione , soprattutto in particolari 

condizioni climatiche (piovosità)
• interferenze fra macchine movimento terra e autocarri
• Interferenze con cantieri esistenti
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SCHEDA 
LAVORO

2

Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo di cava a difesa dei nuovi 
rilevati golenali in progetto.

Sottofase 1-2: Formazione di pietrame calcareo.

Rif.to prezziario
(12.20.05)

SQUADRA TIPO: personale previsto e mansioni espletate

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine movimento terra, autisti 
camion, escavatoristi e aiuto escavatoristi.

Attrezzatur
e ricorrenti

❏ Escavatore
❏ Pala meccanica

❏ Autocarro
❏

A) RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

− Ribaltamento degli autocarri e delle macchine operative
− Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
− Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento)
− Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-autocarro)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché 
per l’accesso dei mezzi adibiti al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di 
risulta(tronchi-ceppaie, ecc.) di risulta.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) 

mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane.

DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
2) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire 

la stabilità dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque 
cedevole si può ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 
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Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in 
tutti i casi in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione 
anche ai cambi di direzione su terreni sdrucciolevoli
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operative(MMT, compattatori) e le 
eventuali altre macchine(autocarri, dumper, ecc.) dovranno esssere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono 
compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno 
essere definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono 
indossare indumenti fluorescenti e rifrangenti con caratteristiche previste dal Decreto n.    
del 9 giugno 1995.
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della 

MMT, detto divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata 
segnaletica

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in 
modo che i mezzi non si avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli 
addetti.

• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima 

idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola 
con piazzola ogni 20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e 
predisporre a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 

• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative (MMT e autocarri)
Definire le modalità di spostamento delle MMT e autocarri nell’area di lavoro
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Scivolamento, crollo del rilevato (seppellimento, sprofondamento)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative.
Dovranno inoltre essere definite e dimensionate in funzione dell’evoluzione dei lavori le 
possibili aree di discarica e/o di accumulo del terreno di risulta in attesa della posa.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Durante la formazione di rilevati si deve rendere inaccessibile la zona sottostante il 

fronte di avanzamento mediante barriere mobili e segnaletica idonea

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
• Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno col quale ci si 

accinge ad effettuare rilevati,argini, briglie, ecc. 
• Durante la formazione di rilevati, reinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori 

che comportino la presenza di uomini o mezzi  nella zona di scavo.
• Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo la posa di terreno, i nuovi 

profili delle pareti, liberandoli da eventuali cause di dissesto; qualora non vi siano 
sufficienti garanzie adottare opportuni sistemi come ad esempio: sbadacchi, 
puntellature, ecc.

• vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità di pareti 
(potenzialmente instabili-oblique, ecc.); i mezzi meccanici non devono superare le 
zone di delimitazione a protezione delle pareti oblique

Qualora  pareti potenzialmente instabili, ad esempio prima dell'avvenuto rinverdimento, 
dovessero rimanere esposte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è 
opportuno proteggerle dalle precipitazioni atmosferiche mediante deflusso forzato acque 
superficiali  (scoline, canalette, ecc.) oppure con teli impermeabili
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per :  Evitare il crollo delle pareti di scavo.

Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le zone sovrastanti  scavi e pareti oblique(cigli e bordi) dovranno essere adeguatamente 
protette e non sovraccaricate.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i 

cigli dello scavo e i bordi di rampe e/o pareti oblique; (il nastro di segnalazione deve 
essere collocato adeguatamente arretrato dai cigli-bordi

• L’accesso al rilevato-argine deve avvenire tramite idonei percorsi::, scale scavate nel 
terreno (gradoni), rampe, ecc.

non sovraccaricare mai con alcun tipo di materiale la zona in prossimità di cigli-bordi di 
scavi, rampe, pareti oblique
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Lavorazioni nelle vicinanze di cigli di scavo.

Esposizione a rumore

Inalazione di polveri

Presenza di operatori in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, 
versanti, scarpate, argini, ecc.

Presenza di mezzi meccanici in zone a elevata pendenza (clivometria): 
pendii, versanti, scarpate, argini, ecc.

Con presenza di acqua di falda e/o superficiale

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

− Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti(vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

− Rischi da emissioni rumorose.
− Rischi da emissioni di polveri
− Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 

comunicazione aperte al traffico)
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Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per 
servizi esistenti (vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)
Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere effettuate indagini atte a individuare l’eventuale presenza di sottoservizi 
e linee aeree nella zona dei lavori.
In allegato vi sono planimetrie aggiornate indicante la posizione dei suddetti servizi(aerei 
e interrati).
Dovranno essere contattati i gestori dei suddetti servizi al fine di definire l’eventuale 
messa in fuori servizio o lo spostamento degli stessi.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la 

tipologia dei lavori che con la natura del sito ove gli stessi si svolgeranno.
• Studiare preventivamente i criteri da adottare per effettuare le operazioni di 

approvvigionamento, carico e scarico delle attrezzature, delle macchine e dei 
materiali.

Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di 
movimentazione e posizionamento delle macchine, delle attrezzature e degli impianti.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Lavorazioni nelle vicinanze di sottoservizi, linee aeree, strade, ferrovie, ecc.
Rischi da emissioni rumorose

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Nel caso in cui la valutazione preventiva delle emissioni rumorose evidenzi il 
superamento dei limiti imposti per la zona di ubicazione del cantiere, dovranno essere 
definite le misure tecniche, organizzative, procedurali e contrattuali necessarie.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose 
verso l’esterno del cantiere.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di rumore.
Rischi da emissioni di polveri
Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere previsto l’innaffiamento delle piste per minimizzare la trasmissione di polveri 
durante lo scavo e l’eventuale trasporto dei materiali di risulta.
Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - regole generali 
Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo 
periodicamente il terreno asportato e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto 
all’interno del cantiere.
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Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per : Minimizzare le emissioni di polveri.
Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 
comunicazione aperte al traffico)
Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere definite le modalità di accesso all’area di lavoro delle maestranze, delle 
attrezzature necessarie per l’esecuzione dei lavori tenendo conto, delle caratteristiche del 
sito, delle modalità di trasporto, di assemblaggio sul cantiere, delle dimensioni, dei pesi, 
degli spazi necessari per il montaggio, la messa in opera, ecc.
Dovranno inoltre essere eventualmente definiti i criteri per minimizzare l’impatto, di cui al 
punto precedente, sulle vie interessate dal passaggio dei mezzi e delle attrezzature da e 
per il cantiere, sugli edifici, sulle strade, ferrovie, ecc. eventualmente adiacenti alla zona 
di transito e di lavoro (scelta percorsi, spazi di manovra, separazioni, segnalazioni, ecc.)
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Qualora il cantiere sia in comunicazione o in adiacenza a strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone di accesso devono essere delimitate e segnalate in conformità al 
codice della strada.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per
Eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto, dello scarico, dell’assemblaggio 
prima dell’inizio dei lavori e durante lavori in adiacenza-prossimità a vie di 
comunicazione.

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’

− Incidenti causati da interferenze lavorative

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere valutate  e bonificare preventivamente le possibili interferenze fra le 
sottoattività  intrinseche all’attività in esame (es: presenza di MMT , autocarri e 
maestranze).
<dovrà inoltre essere valutato l’ulteriore livello di interferenza con altre attività lavorative 
previste in contemporaneità parziale e/o totale).
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Se non fosse possibile eliminare le interferenze citate, definire una sequenzialità delle 
sottoattività al fine di minimizzare i rischi connessi alla coesistenza delle stesse nel sito 
individuando azioni di coordinamento attraverso misure tecniche, organizzative e 
procedurali.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: 
Eliminare le interferenze lavorative.
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SCHEDA
LAVORO

3
Formazione di  rilevati per ripresa frane arginali

Rif.to prezziario
(12.20.05)

Descrizione opera-lavoro
Scavo di materiale terroso stoccato lungo i piani golenali del fiume Savio, caricato su 
autocarro e portato in rilevato per la ripresa delle frane arginali o golenali.

Fasi-lavorative
1 Scavo di sbancamento

2 Formazione di rilevati, per ripresa di frane arginali e \ o golenali.

Disegni esemplificativi

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
❏Macchine movimento terra( escavatori, pale, terne, ecc.)
❏Macchine compattatrici  ❏autocarri

Note di contestualizzazione -
I principali rischi dell'opera-lavoro sono principalmente dovuti:
• Crollo, franamento, smottamento delle pareti reinterro-rilevato-argine
• rovesciamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione , soprattutto se dotate di 

bracci articolati e/o prolunghe 
• scivolamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione , soprattutto in particolari 

condizioni climatiche (piovosità)
• interferenze fra macchine movimento terra e autocarri
• Interferenze con cantieri esistenti
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SCHEDA 
LAVORO

3

Scavo di materiale terroso stoccato lungo il piano golenale del torrente 
Bevano in località San Zaccaria con l’ausilio di mezzi meccanici

Fase 1: Scavo di materiale con escavatore e carico su 
autocarri

Rif.to prezziario
(12.20.05)

SQUADRA TIPO: personale previsto e mansioni espletate

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine movimento terra, autisti 
camion, escavatoristi e aiuto escavatoristi.

Attrezzatur
e ricorrenti

❏ Escavatore
❏ Pala meccanica
❏

❏ Autocarro
❏
❏ Utensili manuali (piccone, badile)

A) RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

− Ribaltamento delle macchine operative
− Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
− Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento)
− Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello
− Caduta di attrezzature e/o materiali nello scavo (colpi,urti, schiacciamenti)

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-autocarro)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché 
per l’accesso dei mezzi adibiti al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di 
risulta(tronchi-ceppaie, ecc.) di risulta.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) 

mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane.

DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
3) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granuloso reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)
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Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire 
la stabilità dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque 
cedevole si può ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in 
tutti i casi in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione 
anche ai cambi di direzione su terreni sdrucciolevoli

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operative(MMT, compattatori) e le 
eventuali altre macchine(autocarri, dumper, ecc.) dovranno essere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono 
compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno 
essere definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono 
indossare indumenti fluorescenti e rifrangenti con caratteristiche previste dal Decreto n.    
del 9 giugno 1995.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della 

MMT, detto divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata 
segnaletica

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in 
modo che i mezzi non si avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli 
addetti.

• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima 

idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola 
con piazzola ogni 20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e 
predisporre a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative (MMT e autocarri)
Definire le modalità di spostamento delle MMT e autocarri nell’area di lavoro

Scivolamento, crollo del rilevato (seppellimento, sprofondamento)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Qualunque rilevato di una certa entità  dovrà essere oggetto di una analisi geotecnica del 
terreno atta a verificarne la stabilità ; se si ritiene necessario potrà essere richiesta 
perizia-relazione geologica-geotecnica, sulla stabilità della parete-briglia-argine, da 
allegare al piano di sicurezza.
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative.
Dovranno essere definite e dimensionate in funzione dell’evoluzione dei lavori le possibili 
aree di discarica e/o di accumulo del terreno di risulta in attesa della posa.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Durante la formazione di rilevati si deve rendere inaccessibile la zona sottostante il 

fronte di avanzamento mediante barriere mobili e segnaletica idonea

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
• Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno col quale ci si 

accinge ad effettuare rilevati,argini, briglie, ecc. 
• Durante la formazione di rilevati, reinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori 

che comportino la presenza di uomini o mezzi  nella zona di scavo.
• Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo la posa di terreno, i nuovi 

profili delle pareti, liberandoli da eventuali cause di dissesto; qualora non vi siano 
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sufficienti garanzie adottare opportuni sistemi come ad esempio: sbadacchi, 
puntellature, ecc.

• vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità di pareti 
(potenzialmente instabili-oblique, ecc.); i mezzi meccanici non devono superare le 
zone di delimitazione a protezione delle pareti oblique

Qualora  pareti potenzialmente instabili, ad esempio prima dell'avvenuto rinverdimento, 
dovessero rimanere esposte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è 
opportuno proteggerle dalle precipitazioni atmosferiche mediante deflusso forzato acque 
superficiali  (scoline, canalette, ecc.) oppure con teli impermeabili

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: Evitare il crollo delle pareti di scavo

Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le zone sovrastanti  scavi e pareti oblique(cigli e bordi) saranno  adeguatamente protette 
e non sovraccaricate.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i 

cigli dello scavo e i bordi di rampe e/o pareti oblique; (il nastro di segnalazione deve 
essere collocato adeguatamente arretrato dai cigli-bordi

• L’accesso al rilevato-argine deve avvenire tramite idonei percorsi::, scale scavate nel 
terreno (gradoni), rampe, ecc.

non sovraccaricare mai con alcun tipo di materiale la zona in prossimità di cigli-bordi di 
scavi, rampe, pareti oblique

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Lavorazioni nelle vicinanze di cigli di scavo.

Caduta di attrezzature e/o materiali da livelli superiori (colpi,urti, 
schiacciamenti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere evitato che lavoratori possano trovarsi a operare a livelli  inferiori col rischio 
di essere colpiti dalla caduta di attrezzature e/o oggetti.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli-bordi di scavi 

e/o pareti oblique; i mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione dei 
cigli dello scavo

• Le eventuali tavole di armatura e/o sbadacchi devono sporgere di almeno 30 cm dal 
bordo-ciglio dello scavo e/o rilevato
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Quando si lavora all'interno di scavi  o comunque a livelli inferiori a quello dei bordi 
indossare sempre il casco

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: evitare la caduta di attrezzature e/o materiali nello 
scavo.

Esposizione a rumore

Inalazione di polveri

Presenza di operatori in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, 
versanti, scarpate, argini, ecc.

Presenza di mezzi meccanici in zone a elevata pendenza (clivometria): 
pendii, versanti, scarpate, argini, ecc.

Con presenza di acqua di falda e/o superficiale

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

− Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti(vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

− Rischi da emissioni rumorose.
− Rischi da emissioni di polveri
− Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 

comunicazione aperte al traffico)

Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per 
servizi esistenti (vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere effettuate indagini atte a individuare l’eventuale presenza di sottoservizi 
e linee aeree nella zona dei lavori.
In allegato vi sono planimetrie aggiornate indicante la posizione dei suddetti servizi(aerei 
e interrati).
Dovranno essere contattati i gestori dei suddetti servizi al fine di definire l’eventuale 
messa in fuori servizio o lo spostamento degli stessi.
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Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la 
tipologia dei lavori che con la natura del sito ove gli stessi si svolgeranno.

• Studiare preventivamente i criteri da adottare per effettuare le operazioni di 
approvvigionamento, carico e scarico delle attrezzature, delle macchine e dei 
materiali.

Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di
movimentazione e posizionamento delle macchine, delle attrezzature e degli impianti.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Lavorazioni nelle vicinanze di sottoservizi, linee aeree, strade, ferrovie, ecc.

Rischi da emissioni rumorose

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Nel caso in cui la valutazione preventiva delle emissioni rumorose evidenzi il 
superamento dei limiti imposti per la zona di ubicazione del cantiere, dovranno essere 
definite le misure tecniche, organizzative, procedurali e contrattuali necessarie.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose 
verso l’esterno del cantiere.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di rumore.

Rischi da emissioni di polveri
Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere previsto l’innaffiamento delle piste per minimizzare la trasmissione di polveri 
durante lo scavo e l’eventuale trasporto dei materiali di risulta.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - regole generali 
Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo 
periodicamente il terreno asportato e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto 
all’interno del cantiere.

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di polveri.
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Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 
comunicazione aperte al traffico)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere definite le modalità di accesso all’area di lavoro delle maestranze, delle 
attrezzature necessarie per l’esecuzione dei lavori tenendo conto, delle caratteristiche del 
sito, delle modalità di trasporto, di assemblaggio sul cantiere, delle dimensioni, dei pesi, 
degli spazi necessari per il montaggio, la messa in opera, ecc.
Dovranno essere eventualmente definiti i criteri per minimizzare l’impatto, di cui al punto 
precedente, sulle vie interessate dal passaggio dei mezzi e delle attrezzature da e per il 
cantiere, sugli edifici, sulle strade, ferrovie, ecc. eventualmente adiacenti alla zona di 
transito e di lavoro (scelta percorsi, spazi di manovra, separazioni, segnalazioni, ecc.)
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Qualora il cantiere sia in comunicazione o in adiacenza a strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone di accesso devono essere delimitate e segnalate in conformità al 
codice della strada.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per
Eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto, dello scarico, dell’assemblaggio 
prima dell’inizio dei lavori e durante lavori in adiacenza-prossimità a vie di comunicazione

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’ – CANTIERI -

− Incidenti causati da interferenze lavorative

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere valutate  e bonificare preventivamente le possibili interferenze fra le 
sottoattività  intrinseche all’attività in esame (es: presenza di MMT , autocarri e 
maestranze)?
Dovrà essere valutato l’ulteriore livello di interferenza con altre attività lavorative previste 
in contemporaneità parziale e/o totale) – Cantieri insistenti nell’area di cava.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Se non fosse possibile eliminare le interferenze citate, definire una sequenzialità delle 
sottoattività al fine di minimizzare i rischi connessi alla coesistenza delle stesse nel sito 
individuando azioni di coordinamento attraverso misure tecniche, organizzative e 
procedurali.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: 
Eliminare le interferenze lavorative.
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SCHEDA 
LAVORO

3

Formazione di  rilevati  (arginature, ripresa frane, tombamenti in genere, 
rilevati stradali e rampe, terrapieni, reinterri, riempimenti, basamenti per 
opere, opere puntuali-briglie, ecc.)

Fase 2 Formazione di rilevati, reinterri, riempimenti, ecc.

Rif.to prezziario
(12.20.05)

SQUADRA TIPO: personale previsto e mansioni espletate

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine movimento terra, autisti 
camion, escavatoristi e aiuto escavatoristi.

Attrezzatur
e ricorrenti

❏ Escavatore
❏ Pala meccanica
❏ Compattatrice

❏ Autocarro
❏
❏ Utensili manuali (piccone, badile)

A) RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

− Ribaltamento delle macchine operative
− Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
− Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento)
− Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello
− Caduta di attrezzature e/o materiali nello scavo (colpi,urti, schiacciamenti)

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-autocarro)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché 
per l’accesso dei mezzi adibiti al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di 
risulta(tronchi-ceppaie, ecc.) di risulta.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) 

mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane.

DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
4) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)
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Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire 
la stabilità dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque 
cedevole si può ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in 
tutti i casi in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione 
anche ai cambi di direzione su terreni sdrucciolevoli

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operative(MMT, compattatori) e le 
eventuali altre macchine(autocarri, dumper, ecc.) dovranno esssere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono 
compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno 
essere definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono 
indossare indumenti fluorescenti e rifrangenti con caratteristiche previste dal Decreto n.    
del 9 giugno 1995.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della 

MMT, detto divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata 
segnaletica

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in 
modo che i mezzi non si avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli 
addetti.

• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima 

idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola 
con piazzola ogni 20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e 
predisporre a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 

• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative (MMT e autocarri)
Definire le modalità di spostamento delle MMT e autocarri nell’area di lavoro

Scivolamento, crollo del rilevato (seppellimento, sprofondamento)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative.
Dovranno inoltre essere definite e dimensionate in funzione dell’evoluzione dei lavori le 
possibili aree di discarica e/o di accumulo del terreno di risulta in attesa della posa.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Durante la formazione di rilevati si deve rendere inaccessibile la zona sottostante il 

fronte di avanzamento mediante barriere mobili e segnaletica idonea

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
• Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno col quale ci si 

accinge ad effettuare rilevati,argini, briglie, ecc. 
• Durante la formazione di rilevati, reinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori 

che comportino la presenza di uomini o mezzi  nella zona di scavo.
• Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo la posa di terreno, i nuovi 

profili delle pareti, liberandoli da eventuali cause di dissesto; qualora non vi siano 
sufficienti garanzie adottare opportuni sistemi come ad esempio: sbadacchi, 
puntellature, ecc.
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• vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità di pareti 
(potenzialmente instabili-oblique, ecc.); i mezzi meccanici non devono superare le 
zone di delimitazione a protezione delle pareti oblique

Qualora  pareti potenzialmente instabili, ad esempio prima dell'avvenuto rinverdimento, 
dovessero rimanere esposte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è 
opportuno proteggerle dalle precipitazioni atmosferiche mediante deflusso forzato acque 
superficiali  (scoline, canalette, ecc.) oppure con teli impermeabili

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per :  Evitare il crollo delle pareti di scavo.

Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le zone sovrastanti  scavi e pareti oblique(cigli e bordi) dovranno essere adeguatamente 
protette e non sovraccaricate.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i 

cigli dello scavo e i bordi di rampe e/o pareti oblique; (il nastro di segnalazione deve 
essere collocato adeguatamente arretrato dai cigli-bordi

• L’accesso al rilevato-argine deve avvenire tramite idonei percorsi::, scale scavate nel 
terreno (gradoni), rampe, ecc.

non sovraccaricare mai con alcun tipo di materiale la zona in prossimità di cigli-bordi di 
scavi, rampe, pareti oblique

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Lavorazioni nelle vicinanze di cigli di scavo.

Caduta di attrezzature e/o materiali da livelli superiori (colpi,urti, 
schiacciamenti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere evitato che lavoratori possano trovarsi a operare a livelli  inferiori col rischio 
di essere colpiti dalla caduta di attrezzature e/o oggetti.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

• Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli-bordi di scavi 
e/o pareti oblique; i mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione dei 
cigli dello scavo

• Le eventuali tavole di armatura e/o sbadacchi devono sporgere di almeno 30 cm dal 
bordo-ciglio dello scavo e/o rilevato
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Quando si lavora all'interno di scavi  o comunque a livelli inferiori a quello dei bordi 
indossare sempre il casco

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
evitare la caduta di attrezzature e/o materiali nello scavo

Esposizione a rumore

Inalazione di polveri

Presenza di operatori in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, 
versanti, scarpate, argini, ecc.

Presenza di mezzi meccanici in zone a elevata pendenza (clivometria): 
pendii, versanti, scarpate, argini, ecc.

Con presenza di acqua di falda e/o superficiale

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

− Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti(vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

− Rischi da emissioni rumorose.
− Rischi da emissioni di polveri
− Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 

comunicazione aperte al traffico)

Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per 
servizi esistenti (vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere effettuate indagini atte a individuare l’eventuale presenza di sottoservizi 
e linee aeree nella zona dei lavori.
In allegato vi sono planimetrie aggiornate indicante la posizione dei suddetti servizi(aerei 
e interrati).
Dovranno essere contattati i gestori dei suddetti servizi al fine di definire l’eventuale 
messa in fuori servizio o lo spostamento degli stessi.
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Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la 

tipologia dei lavori che con la natura del sito ove gli stessi si svolgeranno.
• Studiare preventivamente i criteri da adottare per effettuare le operazioni di 

approvvigionamento, carico e scarico delle attrezzature, delle macchine e dei 
materiali.

Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di 
movimentazione e posizionamento delle macchine, delle attrezzature e degli impianti.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Lavorazioni nelle vicinanze di sottoservizi, linee aeree, strade, ferrovie, ecc.

Rischi da emissioni rumorose

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Nel caso in cui la valutazione preventiva delle emissioni rumorose evidenzi il 
superamento dei limiti imposti per la zona di ubicazione del cantiere, dovranno essere 
definite le misure tecniche, organizzative, procedurali e contrattuali necessarie.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose 
verso l’esterno del cantiere.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di rumore.

Rischi da emissioni di polveri
Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere previsto l’innaffiamento delle piste per minimizzare la trasmissione di polveri 
durante lo scavo e l’eventuale trasporto dei materiali di risulta.
Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - regole generali 
Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo 
periodicamente il terreno asportato e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto 
all’interno del cantiere.
Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per: Minimizzare le emissioni di polveri.
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Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 
comunicazione aperte al traffico)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere definite le modalità di accesso all’area di lavoro delle maestranze, delle 
attrezzature necessarie per l’esecuzione dei lavori tenendo conto, delle caratteristiche del 
sito, delle modalità di trasporto, di assemblaggio sul cantiere, delle dimensioni, dei pesi, 
degli spazi necessari per il montaggio, la messa in opera, ecc.
Dovranno inoltre essere eventualmente definiti i criteri per minimizzare l’impatto, di cui al 
punto precedente, sulle vie interessate dal passaggio dei mezzi e delle attrezzature da e 
per il cantiere, sugli edifici, sulle strade, ferrovie, ecc. eventualmente adiacenti alla zona 
di transito e di lavoro (scelta percorsi, spazi di manovra, separazioni, segnalazioni, ecc.)
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Qualora il cantiere sia in comunicazione o in adiacenza a strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone di accesso devono essere delimitate e segnalate in conformità al 
codice della strada.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per
Eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto, dello scarico, dell’assemblaggio 
prima dell’inizio dei lavori e durante lavori in adiacenza-prossimità a vie di 
comunicazione.

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’

− Incidenti causati da interferenze lavorative

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere valutate  e bonificare preventivamente le possibili interferenze fra le 
sottoattività  intrinseche all’attività in esame (es: presenza di MMT , autocarri e 
maestranze).
<dovrà inoltre essere valutato l’ulteriore livello di interferenza con altre attività lavorative 
previste in contemporaneità parziale e/o totale).
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Se non fosse possibile eliminare le interferenze citate, definire una sequenzialità delle 
sottoattività al fine di minimizzare i rischi connessi alla coesistenza delle stesse nel sito 
individuando azioni di coordinamento attraverso misure tecniche, organizzative e 
procedurali.
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: 
Eliminare le interferenze lavorative.
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SCHEDA
LAVORO

4
NOLO DI MEZZI MECCANICI

Rif.to prezziario
(06.10.006) Lett. 
“b”
(06.15.005) Lett. “f”

Descrizione opere-lavori
Nolo a caldo di escavatore e autocarro

Fasi-lavorative
1 Per particolari opere di difficile valutazione a misura, pulizia ponti, trovanti, ecc…

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
Macchine movimento terra: escavatore, autocarro, autocarro con grù.

Personale previsto e mansioni espletate
Responsabile\assistente di cantiere, addetti macchine movimento terra, autisti 
camion, escavatoristi e aiuto escavatoristi.

A) RISCHI INTRINSECI ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

- Ribaltamento delle macchine operative
- Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
- Caduta dall’alto di materiali (tronchi, trovanti, ecc.) per la presenza di mezzi di 
sollevamento mecc.
- Caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello
- Presenza di corsi d’acqua in prossimità

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-autocarro)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché 
per l’accesso dei mezzi adibiti al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di 
risulta(tronchi-ceppaie, ecc.)
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) 

mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane.

DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
5) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)
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Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire 

la stabilità dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque 
cedevole si può ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in 
tutti i casi in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione 
anche ai cambi di direzione su terreni sdrucciolevoli
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine 
operative
Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operative(MMT, compattatori) e le 
eventuali altre macchine(autocarri, dumper, ecc.) dovranno esssere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono 
compiere. Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), 
dovranno essere definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti 
accidentali.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono 
indossare indumenti fluorescenti e rifrangenti con caratteristiche previste dal Decreto n.    
del 9 giugno 1995.
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della 

MMT, detto divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata 
segnaletica

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in 
modo che i mezzi non si avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli 
addetti.

• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima 

idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola 
con piazzola ogni 20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e 
predisporre a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative (MMT e autocarri)
Definire le modalità di spostamento delle MMT e autocarri nell’area di lavoro
Rischi a cui sono esposti i lavoratori:
1)investimento, ribaltamento -2)annegamento -3)caduta dall’alto
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SCHEDA
LAVORO

5
Semina delle superfici in rilevato

Rif.to prezziario
(51.05.005) Lett. “c”

Descrizione opere-lavori
Semine delle superfici risultanti dai nuovi rilevati, sistemazione delle sponde arginali e spaglio del seme.

Fasi-lavorative
1 Preparazione delle superfici e semina a spaglio

Disegni esemplificativi

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
Macchine: trattore agricolo – attrezzature per lo spaglio del seme

Personale previsto e mansioni espletate
Responsabile\assistente di cantiere, addetti macchine e personale per lo spaglio
del seme

A) RISCHI INTRINSECI ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA
- Ribaltamento delle macchine operative
- Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
- Caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello
- Presenza di corsi d’acqua in prossimità

Ribaltamento delle macchine operative (trattore agricolo)
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Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché 
per l’accesso dei mezzi adibiti al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di 
risulta(tronchi-ceppaie, ecc.)
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) 

mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane.

DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
6) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire 

la stabilità dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque 
cedevole si può ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto le ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in 
tutti i casi in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione 
anche ai cambi di direzione su terreni sdrucciolevoli
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative
Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operatici dovranno esssere 
adeguatamente dimensionati per resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono 
compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno 
essere definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono 
indossare indumenti fluorescenti e rifrangenti.
Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nel raggio di azione della macchina operatrice, detto 

divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi, in modo che essi non possano 

avvicinarsi pericolosamente a pareti instabili, e agli addetti.
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• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima 

idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola 
con piazzola ogni 20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e 
predisporre a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto
Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operatici.
• Definire le modalità di spostamento delle macchine operatici nell’area di lavoro
Rischi a cui sono esposti i lavoratori:
1)investimento, ribaltamento
2)annegamento
3)caduta dall’alto
Misure minime preventive da meglio indicare nel P.O.S.:

Uso dei mezzi meccanici:

I mezzi meccanici devono essere usata  secondo le buone regole dell'arte ed essere 
oggetto di regolare manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore);
I mezzi meccanici devono essere dotate di dispositivi di segnalazione luminosa e acustica 
efficienti e sarà vietato sostare nel raggio di azione della macchina;
Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal 
rumore e/o impiegando sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose;
In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa 
(>90 dBA) usare gli appositi dispositivi  (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito; prevedere 
inoltre esposizioni limitate nel tempo (cambio mansione);
Predisporre  idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente 
rumorose;
I depositi-stoccaggi di materiali devono essere stabilmente appoggiati su terreni portanti, 
ben drenati, e/o strutture portanti, lontano da scavi , pareti instabili, e fuori dalle vie di 
transito

Percorso dei mezzi:
I percorsi dei mezzi meccanici devono essere opportunamente segnalati e resi noti a tutto 
il personale;
Ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi in cui non 
sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di 
direzione su terreni sdrucciolevoli;
Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la 
stabilità dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole 
si può ricorrere alla posa di lastre metalliche sotto i cingoli.-ruote;
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del 
mezzo, creare sempre piste-rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza 
massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una 
parte sola con piazzola ogni 20 m.);
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Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da 
quelli pedonali, l’autocarro deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, 
ecc..) quando si appresta ad entrare nell’area della lavorazione e/o di azione di altre 
macchine e/o lavoratori;
Durante l’operazione di caricamento (con mezzi meccanici) dell’autocarro(se mancante di 
protezione alla cabina)  l’autista di quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida;
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi;
Nel caso di lavorazioni da svolgersi su sommità arginali adibite a strada pubblica, previo 
rilascio di ordinanza interruzione traffico da parte dell’Ente gestore, si potrà di volta in 
volta sezionare l’area di sfalcio con idonea segnaletica a norma del Codice della strada;
Nel caso di lavorazioni da eseguirsi in alveo (esempio: pulizia pile ponti o di pile chiuse), 
si dovrà procedere alle seguenti operazioni:

• verificare il livello idrometrico del corso d’acqua
• contattare il gestore di eventuali opere di sbarramento, se presenti ( Consorzio di 

Bonifica) per verificare che non vi siano manovre delle paratoie in atto o in 
previsione,

• realizzare con materiale terroso, ottenuto dal ritaglio dei ciglioni golenali, idonea 
pista in alveo per consentire al mezzo meccanico la rimozione dei depositi 
alluvionali;

• rimozione della pista e rimessa in pristino dei luoghi;
• Il materiale di rifiuto verrà caricato su autocarro e trasportato a rifiuto;

E’ vietata la presenza di persone nel raggio di azione delle macchine operatrici, detto 
divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica;
Operare prevenendo i potenziali rischi a terzi derivanti da non corrette operazioni di 
movimentazione e posizionamento delle macchine. 
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CADENZE INTERVENTI DI MANUTENZIONE

MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL’OPERA
Scheda n. 1

Opera di: Tratto fluviale del Fiume Savio di competenza S.T.B. sede di 
Ravenna

Parte A

Lavori di revisione
A.1

Lavori in ambito fluviale
tipo
(compartimento)

cadenza Ditta
Incaricata

Rischi  potenziali Attrezzature di 
sicurezza in 
esercizio

Dispositivi ausiliari 
in locazione

Osservazioni

1 4 5 6 7 8 9
Sfalcio arginature semestrale SCHEDA N. 1
Taglio vegetazione 
arginature

annuale SCHEDA N. 1

Taglio vegetazione 
in alveo

5 anni SCHEDA N. 1

Pulizia pile ponti annuale SCHEDA N. 3
Bonifica del fondo 
alveo  

15 anni SCHEDA N. 3
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MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL’OPERA Scheda n. 2
Opera di: Tratto fluviale del Fiume Savio di competenza S.T.B. sede di 
Ravenna

Parte A
Lavori di revisione A.1

Opere idrauliche
tipo
(compartimento)

cadenza Ditta
Incaricata

Rischi 
potenziali

Attrezzature di 
sicurezza in 
esercizio

Dispositivi 
ausiliari in 
locazione

Osservazioni

1 4 5 6 7 8 9

F.p.o. Pietrame 15 anni SCHEDA N. 2
Rilevati arginali 15 anni SCHEDA N. 3
Verifica quote 
sommità arginali

5 anni SCHEDA N. 4
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CAPITOLO III
RIFERIMENTI ALLA DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO ESISTENTE

• PLANIMETRIA DELLE INTERFERENZE –FIUME SAVIO
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